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E’ notizia delle ultime 
settimane la chiusura 
delle strade di accesso al 
Vecchio Borgo di Rosci-
gno, mediante Ordinanza 
n.2 del 19/10/2011 a 
firma del Commissario 
Prefettizio dott. Roberto 
Amantea, vista la preca-
ria condizione strutturale 
dei manufatti prospicien-
ti ad esse.                                                                  
Da più parti, movimenti 
politici diversi,nonché 
gente comune ed amici 
dotati di cultura e buon 
senso, mi hanno invitato 
ripetutamente ad espri-
mere il mio parere pro-
fessionale circa le opere 
realizzate a Roscigno 
Vecchia . 
Pochi i ricordi storici di 
un passato che affonda le radici nel Tardo Me-
dioevo; I primi insediamenti risalgono all’anno 
1086 (capanne adibite al riparo dei “porcari”  
pastori della vicina Corleto Monforte). 
E’ certo che, verso la fine dell’anno Mille, fu 
costruito un Convento dai Benedettini con ac-
canto un piccola Chiesa in località Sant’Elia, 
intorno al quale iniziarono i primi insediamenti 
abitativi. 
Verso il 1300,  a causa della minaccia di frane, 
si iniziò a costruire un po’ 
 più a Nord, abbandonando interamente il vec-
chio nucleo. 
Nel 1720 fu edificata la settecentesca Chiesa 
dedicata a San Nicola di Bari, 
intorno alla quale, nel corso degli anni, si svi-
luppa l’ultimo nucleo abitativo, la cui tipologia 
edilizia presenta un modello insediativo a nu-
cleo compatto a forma estesa radiale, rappre-
sentato urbanisticamente dall’ampia Piazza a 
forma concava. 

Dal 1902, in seguito ai continui episodi franosi 
furono adottati provvedimenti legislativi 
(L.445 del 9 Luglio 1908), per cui il Vecchio 
Borgo fu abbandonato  costringendo gli abi-
tanti a spostarsi più a monte, determinando 
un nuovo insediamento: l’attuale Roscigno 
Nuova.
L’intero Borgo, presenta tutt’ora  caratteristi-
che urbanistico-architettoniche tipicamente 
rurali, sebbene aggredito dagli  imperdonabili 
ultimi interventi effettuati, di pseudo restauro. 
Esso possiede una rilevante valenza storica, 
architettonica e culturale di un popolo nonché 
un “Unicum”, un prezioso “Reperto archeologi-
co”, un ”Monumento alla civiltà contadina” per 
la ricerca e lo studio su un tema antico. 
L’ interesse per Roscigno Vecchia è anche sto-
ria recente, in quanto rientra nel Territorio del 
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano e, 
sulla base dei suoi elementi distintivi, è inseri-

ta

Valutazione personale su quanto realizzato 
nel “Borgo storico di Roscigno Vecchia” 

A cura del Dott. Gabriele De Martino* 

L’ho già fatto 
l’anno scorso e 
mi è piaciuto. 
Allora anche 
quest’anno vo-
glio approfittare 
di questo spazio 
a mia firma per 
rivolgere un rin-
graziamento ed 
un augurio di 

buon 2012 a tutti voi, con l’auspicio - 
quest’anno più che mai – che l’anno 
che arriva sia più sereno di quello 
che salutiamo: il 2011 è stato sì un 
anno di cambiamenti, con qualche 
politico fortunatamente perso per 
strada, ma è altrettanto vero che 
questo 2011 si è portato via buona 
parte del nostro ottimismo e della 
nostra fiducia nel futuro, oltre a qual-
che persona cara che comunque ri-
mane nel cuore. Voglio dunque augu-
rare a me stessa, ai miei cari e al mio 
territorio un 2012 sereno, migliore, 
con meno tasse, più lavoro, e pro-
spettive più incoraggianti. E voglio 
ringraziare tutti coloro che ci hanno 
letto il nostro giornale, nella duplice 
versione cartacea e on line, ma so-
prattutto coloro che rendono possibi-
le questo progetto. 
Auguri a tutti e buona lettura! 
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Radio Alfa
il miglior equilibrio tra 
musica e informazione 

Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 14.00 alle 17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in 
onda il programma condotto da ANNAVELIA SALERNO dedicato a musica e informazione da Salerno e 
provincia, ma anche da Potenza e Cosenza Nord, con notizie di cultura, spettacolo e attualità. In pro-
gramma diverse rubriche tra cui “Letto alla radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 16.45, e “Il 
faro, guida di utilità sociale”, dedicata a tematiche sociali e “la psicologa risponde”. Ogni giorno di-
versi ospiti tra politici, artisti, amministratori. Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 587003 - 
338 1111102.

nella lista dell’ “UNESCO”, quale sito archeo-
logico appartenente al Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità. 
Ciò premesso, tornando alle mie valutazioni 
sulla filosofia di intervento nel Vecchio Borgo 
(realizzatosi a seguito di propedeutiche rela-
zioni geologiche redatte in data 28/06/2004 
e degli aggiornamenti effettuati in data 
08/03/2006 e 27/ 02/2006 con le quali si 
declassava la pericolosità del sito) 
mi soffermo, principalmente, sulla superficia-
lità con la quale, “forse”, si è affrontata la 
materia specifica, ossia: 
 “Programma di salvaguardia del Borgo stori-
co di Roscigno Vecchia”, 
“Intervento di restauro conservativo e messa 
in sicurezza”. 
Si è, probabilmente, distorto sia il significato 

di “salvaguardia” e sia quello di “messa in 
sicurezza” poiché il “Restauro”, non è il riu-
tilizzo dell’ edificio mediante ristrutturazione 
o riattazione come per l’ edilizia civile, bensì 
è la conservazione di ciò che è rimasto dell' 
impianto architettonico originario, pur appli-
cando  canoni e tecniche dell’attualità. 
Un centro storico, è caratterizzato 
dall’insieme dei valori figurali materiali, che 
riportano la realtà storica a forma storiciz-
zata.
La struttura architettonica, infatti, richiede 
una “lettura globale” più complessa, al fine 
di ristabilire l’unità semantica del contesto 
che deve distinguere l’opera, il linguaggio 
architettonico, la manifestazione letteraria 
nel mantenimento dell’esistente, in quanto 
forma significante e vivente. 

Purtroppo, oggi, è sotto gli occhi di tutti il 
risultato di aver alterato ciò che doveva esse-
re il processo storico-ambientale di un popo-
lo, in quanto, andavano messi principalmente 
in luce tutti quei valori architettonici e tecni-
camente creativi, sia essi positivi che negati-
vi, realizzati nel corso dei secoli, dagli ante-
nati capomastri: si sarebbe così fatto preva-
lere, in primis, l’atto di interpretazione critica 
nell’ evidenziare i canoni adottati di 
un’Architettura che oggi definiremmo “ rurale 
spontanea ”. 
Ecco perché, a mio avviso, i su citati inter-
venti, risultano completamente in opposizio-
ne a quanto esplicitato dai canoni dettati dai 
grandi storici del Restauro. 
Mi chiedo, infine, quale scopo ha giustificato 
il massiccio utilizzo di fondi pubblici, se la 
futura destinazione d’uso dei manufatti reste-
rà inalterata essendo, a tutt’oggi Roscigno, 
sprovvista di strumenti attuativi di pianifica-
zione urbanistica, che soddisfino e regola-
mentino le aspettative presenti e future dei 
cittadini in campo produttivo, socio-culturale 
ed ambientale, dell’intero territorio Comuna-
le? 
*Architetto 

Valutazione personale su quanto realizzato 
nel “Borgo storico di Roscigno Vecchia” 

A cura del Dott. Gabriele De Martino* 
(Segue dalla prima) 

Lo scorso 30 novembre Sabato Doto, di 
Castelcivita, in Località Cosentini, sulle 
sponde del Fiume Calore Salernitano ha 
trovato un esemplare di cicogna che 
riportava varie ferite sotto l 'ala sini-

stra. Dopo aver prestato le prime cure 
all 'animale, Doto ha informato 
dell accaduto il Nucleo Operativo 
Guardie Volontarie FIPSAS di Roccada-
spide, nello specifico il Capo Nucleo An-
tonio Ciancio. Tempestivamente sono 
stati informati gli Organi competenti: il 
Dott. Alberto Gentile Responsabile Pro-
vinciale Guardie Volontarie FIPSAS di 
Salerno, la Dott.ssa Laura De Riso del 
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di 
Diano, il Responsabile Provinciale del 
L.I.P.U. (Lega Italiana Protezione Ani-
mali) e il Corpo Forestale dello Stato 
Comando Stazione Ottati, i quali con la 
loro pronto disponibilità hanno dato su-
bito le giuste direttive. Si precisa inoltre 
che l’esemplare è stato consegnato al 
Corpo Forestale dello Stato Comando 
Stazione Ottati, che a sua volta ha 
provveduto alla consegna al Centro di 
recupero rapaci di Sessa Cilento. 

CASTELCIVITA 

Trovata una cicogna ferita 
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sezione

“Voci dal Cilento TV”

Sono ormai noti gli ottimi risultati raggiunti a 

Roccadaspide in fatto di raccolta differenzia-

ta. Ciò che è bene rimarcare alla luce dei 

dati pubblicati recentemente da Legambien-

te, è che il comune della Valle del Calore non 

solo è il comune più virtuoso in Campania, 

con una percentuale che sfiora l’87%: Roc-

cadaspide si è addirittura classificato il primo 

in Italia, tra quelli con popolazione con meno 

di 10mila abitanti e più di 5mila!  

Infatti dalla classifica nazionale nella quale 

l’associazione ambientalista elenca tutti i 

comuni d’Italia con la relativa percentuale di 

raccolta differenziata, emerge che per l’area 

Nord il comune virtuoso è quello di Ponte 

delle Alpi, in provincia di Belluno, con 

l’86,4%; per l’area Centro il comune con la 

più alta percentuale è in provincia di Macera-

ta, si tratta del comune di Monte Cupone, 

che si attesta sul 78,9%; per l’area Sud il 

comune di maggiore successo in tema di 

raccolta differenziata è quello di Roccadaspi-

de, con una percentuale di 86,97%: numeri 

che fanno di Roccadaspide il comune più vir-

tuoso in assoluto, tra quelli tra 5mila e 

10mila residenti, sia i Campania che in Italia.  

Si tratta di numeri che hanno fatto conqui-

stare nuovamente al comune di Roccadaspi-

de l’attestato di merito conferito da Legam-

biente in quanto è risultato “Vincitore top ten 

tra i comuni sotto i 10mila abitanti per la 

maggiore percentuale di raccolta differenzia-

ta in Campania”. Inoltre ha ricevuto anche 

l’attestato come “2° classificato top ten per 

la maggiore percentuale di raccolta differen-

ziata in Campania”.  E’ la costanza lo stru-

mento che ha permesso il raggiungimento di 

questi obiettivi, unitamente all’impegno da 

parte dei cittadini e alla scrupolosa vigilan-

za da parte dell’amministrazione comunale. 

Un impegno che ha consentito di mantene-

re la città pulita e di ottenere un successo 

insperato in termini di percentuale. Un im-

pegno al quale si deve lo straordinario suc-

cesso conseguito: a Roccadaspide il siste-

ma della raccolta differenziata porta a porta 

è attivo fin dal marzo 2007, sia nel capo-

luogo che nelle cinque frazioni. Tutti i giorni 

dal lunedì al sabato (la domenica viene co-

munque assicurato un servizio di pulizia 

delle strade) mezzi condotti da operai del 

comune percorrono 500 km su tutto il terri-

torio per effettuare la raccolta. Non è un la-

voro facile, né privo di costi per l’ente, che, 

tuttavia, riesce a mantenere le tariffe basse: 

€ 1,24 per le abitazioni del capoluogo, € 

0,87 per le abitazioni rurali che non conferi-

scono la frazione umida, per effetto di una 

riduzione del 30%. 

“Un risultato di cui siamo davvero soddisfatti 

– afferma il Sindaco, Girolamo Auricchio -  

raggiunto in breve tempo, e questo è merito 

dell’impegno e della diligenza dei cittadini, 

ma anche della struttura organizzativa. La 

percentuale raggiunta è la migliore ricom-

pensa per l’impegno che l’ente e soprattutto 

i cittadini stanno mettendo nella gestione dei 

rifiuti”.  

Il risultato ottenuto è stato conseguito anche 

grazie alla realizzazione dell’isola ecologica, 

a cui fa riferimento anche il comune di Tren-

tinara; all’attivazione di un servizio di com-

postaggio domestico, in conseguenza del 

quale molte famiglie ottengono una riduzio-

ne del 30%; all’istituzione di un servizio di 

raccolta di batterie; all’istituzione di un cen-

tro di raccolta convenzionato con il Centro di 

Coordinamento RAEE per la raccolta di frigo-

riferi, televisioni, monitor, apparecchi di illu-

minazione; all’istituzione della raccolta di 

indumenti ed accessori di abbigliamento, 

mediante l’impiego di appositi contenitori. 

Ma i risultati ottenuti, non solo riempiono di 

soddisfazione i cittadini che possono vantare 

una città pulita ed ordinata, ma si traducono 

anche in premi di non poco valore: il proget-

to “In viaggio con l’olio esausto”, un proget-

to di salvaguardia ambientale legato alla rac-

colta capillare degli oli domestici vegetali, ha 

previsto premi per la scuola, dove sono stati 

regalati interessanti doni agli studenti più 

meritevoli. Ma la raccolta dell’olio esausto 

permetterà anche alle famiglie virtuose di 

vincere un ambito premio: una crociera per 

due persone nel Mediterraneo. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Roccadaspide primo comune in Italia
Il comune della Valle del Calore è 1° in Campania e terzo in Italia 
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ALTAVILLA SILENTINA TRENTINARA MONTEFORTE CILENTO MAGLIANO STIO CAMPORA  

Una “bandiera” della BCC di Aquara, ormai da 
mesi, sventola sulla statale 18, all’altezza della 
rotonda di Capaccio Scalo. Abbiamo incontrato il 
Direttore della BCC di Aquara, Antonio Marino, per 
avere maggiori informazioni su questa nuova se-
de. Di seguito pubblichiamo l’ intervista integrale. 
Entrati nell’ufficio del Direttore, consumato qual-
che convenevole, siamo subito arrivati al punto: 
“caro Direttore, siamo qui perché ci deve assoluta-
mente togliere una curiosità. Migliaia di persone 
hanno visto  lo striscione  della BCC di Aquara 
sventolare su un’enorme struttura della Statale 
18. Ci dica la verità, volete fare un’altra grande 
filiale a Capaccio?” 
Il Direttore allarga le braccia: “Ma non scherzia-
mo, abbiamo già due filiali a Capaccio, abbiamo 
bisogno di soddisfare al meglio la nostra clientela 
e non di costruire cattedrali” 
Insoddisfatti per la vacua risposta abbiamo rinca-
rato la dose: “Direttore, noi non scherziamo. Sono 
tanti i cittadini che, passando sulla statale, hanno 
notato uno striscione della BCC di Aquara. Ci vuole 
far credere che è solo una trovata pubblicitaria?” 
Il Direttore così chiarisce:  “La nostra è una Banca 
cresciuta molto negli ultimi anni, che ha aggiunto, 
al suo cuore aquarese, una miriade di interessi e 
passioni disseminate su tutta la piana del Sele, 
fino ad arrivare a Salerno. La nostra Banca, ormai, 

accompagna valori storici a un’appartenenza 
diffusa che la rende non più omologabile ter-
ritorialmente. La nostra Banca ha deciso di 
trasferire parte degli uffici centrali, attual-
mente collocati ad Aquara,  per acquisire 
maggiore centralità rispetto all’attuale clien-
tela e accedere a migliori infrastrutture tec-
nologiche”. 
Soddisfatti per la risposta, abbiamo chiesto 
una conferma: “Direttore, in sostanza volete 
solo avere una sede amministrativa a Capac-
cio?  Volete, in sostanza, trasferire gli uffici 
amministrativi di Aquara a Capaccio per stare 
più vicini ai vostri sportelli operativi più gran-
di?”.
Il Direttore: “E’ proprio così. L’idea è quella di 
spostare gli uffici amministrativi  della Banca in 
una zona dotata di migliori infrastrutture e con-
nessioni (ADSL, Enel, Telecom, ecc.) perché ad 
Aquara ogni volta che c’è maltempo succede sem-
pre qualche interruzione di pubblici servizi e poi 
per  arrivare alle riparazioni occorre troppo tempo. 
Sappiamo tutti che l’attenzione per le zone interne 
è inferiore a quella riservata alle zone più popolo-
se. Nello stesso tempo, Capaccio è più baricentrica 
rispetto alle filiali più importanti della Banca 
(Roccadaspide, Capaccio, Eboli e Salerno). Co-
munque sulla Statale 18 non sono previsti uffici 

aperti al pubblico bensì solo uffici che sono di sup-
porto alle varie filiali; non è assolutamente previ-
sta l’apertura di uno sportello bancario anche per 
il semplice motivo che abbiamo nelle immediate 
vicinanze ben tre sportelli della nostra Banca”. 
Non possiamo dargli torto. Ciò che è stato preven-
tivato è la naturale evoluzione di un’azienda in 
crescita che sente il bisogno di andare incontro al 
mercato e che non può  certo pretendere  che sia 
il mercato a spostarsi… verso di lei.   Sarebbe un 
grosso regalo  alla concorrenza. 

La BCC di Aquara sulla Statale 18 a Capaccio 

Il Direttore Generale della Groupama, Chri-
stophe Buso, ha fatto visita all’Agenzia di 
Capaccio dove ha ricevuto una calorosa ac-
coglienza da parte del titolare, Angelo Car-
rozza, e di tutti i dipendenti dell’agenzia. 
Buso è tornato in provincia di Salerno, a di-
stanza di un anno e mezzo dall’ultimo tour 
nelle agenzie del sud Italia, compiuto nella 

primavera del 2010. Ad accompagnare il di-
rigente francese, il Direttore Centrale Com-
merciale Roberto Trerotoli, il capo Area Sud-
Est Giovanni Di Lascia ed il District Manager 
Eugenio Moretti.  
Nella sua visita a Capaccio, Buso ha potuto 
conoscere da vicino la realtà gestita da Car-
rozza, che offre occasioni di lavoro a nume-
rose famiglie, e sostegno alle imprese locali, 

alle prese con la crisi economica imperante, 
ed ha potuto degustare i prodotti del territo-
rio, in primis la mozzarella, il vino, i fichi ci-
lentani e i rinomati dolci, che Buso ha dimo-
strato di gradire molto.  
Ma oltre a ristorarsi il palato con i prodotti 
della celebre Dieta Mediterranea, Buso ha 
potuto testare la professionalità dell’agenzia 
di Capaccio, in grado di rispondere alle ne-
cessità di una clientela sempre più esigente.  
“Mi fa piacere essere qui nuovamente – ha 
detto Buso – per incontrare un agente im-
portante per la Groupama come Angelo Car-
rozza, ed anche per conoscere meglio questo 
territorio per me nuovo, visto che sono in 
Italia solo da due anni ed ho tante cose da 
scoprire”.  
“Il nostro lavoro è quello di dare servizi alla 
gente – ha aggiunto – non facciamo solo 
polizze ma cerchiamo soprattutto di offrire 
servizi e consulenze, e di creare sicurezza 
per i nostri clienti”. In riferimento alla recen-
te acquisizione di Nuova Tirrena che ha con-
tribuito a rafforzare la presenza in Italia di 
Groupama Buso ha detto: “Al momento vo-
gliamo sicuramente crescere puntando sui 
nostri mezzi ed abbiamo agenti che sanno 
farlo bene; vogliamo rimanere dove siamo, 
accompagnare i nostri territori come faccia-
mo qui”. 
“Per me è stata una cosa molto importante 
avere la visita di Buso – ha detto il titolare 
dell’Agenzia di Capaccio, Angelo Carrozza - è 
una cosa che ci onora e cercheremo di fare il 
nostro lavoro anche meglio di quanto fatto 
finora, alla luce del fatto che stiamo attra-
versando un momento delicato”.  

Visita nell’Agenzia di Capaccio del Direttore Generale di Groupama 
Assicurazioni, Christophe Buso
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Posa della prima pietra, qualche giorno fa, in località Iscalon-
ga ad Albanella, per i lavori di ammodernamento e messa in 
sicurezza della strada provinciale 11 - primo stralcio. Presen-
te il presidente della Provincia, Edmondo Cirielli che ha defi-
nito l’intervento importante e necessario. L’assessore ai La-
vori pubblici, Marcello Feola, ha rimarcato che il finanziamen-
to della Legge Mancia consente di intervenire in una zona 
molto pericolosa: il tratto di strada in questione, dalla sua 
realizzazione, è stato solo interessato da sporadici interventi 
manutentivi, nonostante l’eccessiva rischiosità. L'’intervento, 
per un importo complessivo di un milione di euro, prevede la 
messa in sicurezza dell’intero tratto di strada e consiste in 
alcune opere di manutenzione della pavimentazione stradale, 

nonché di miglioramento 
della percorribilità e della 
visibilità di alcuni tratti in 
curva.
Sono previste opere di rac-
colta, convogliamento e 
smaltimento delle acque di 
provenienza meteorica e 
delle acque di ruscellamen-
to, per ridurre la quantità di 
acqua che si infiltra causan-
do movimenti franosi. 

Ad Albanella la cerimonia per la posa 

della prima pietra per i lavori alla SP 11 

Il presidente della Provincia di Salerno, on. Ed-
mondo Cirielli, con la posa della prima pietra, ha 
dato il via questa mattina ai lavori di completa-
mento della palestra, delle aule e dei servizi del 
Liceo Scientifico “Parmenide” di Roccadaspide. 
«E’ con grande soddisfazione – ha spiegato il 
presidente Cirielli - che l’Amministrazione pro-
vinciale dà il via ai lavori. Per troppo tempo agli 
studenti e alla comunità di Roccadaspide era 
stato negato un diritto. Finalmente, dopo anni e 

anni di promesse, coro-
niamo un sogno». Alla 
posa della prima pietra 
s o n o  i n t e r v e n u t i : 
l’assessore all’Edilizia 
scolastica, Nunzio Car-
pentieri, gli assessori 
Marcello Feola e Mario 
Miano, il sindaco di Roc-
cadaspide, Girolamo Au-
ricchio, l’on. Mario Pepe e 
il dirigente scolastico 
Mario Briscione. «Un 
giorno importante per la 
comunità di Roccadaspi-
de, per l’intera Valle del 
Calore – ha sottolineato 
l’assessore Miano – e 

soprattutto per i giovani che, al termine dei la-
vori, potranno usufruire di una scuola adeguata 
alle loro esigenze». «Aggiungiamo un ulteriore 
tassello – ha precisato l’assessore Feola – per 
offrire al territorio nuovi elementi di aggregazio-
ne ed evitare il fenomeno dello spopolamento». 
Ad esprimere soddisfazione anche l’assessore 
Nunzio Carpentieri: «Occasioni come queste – 
ha spiegato – danno agli amministratori la spinta 
per andare avanti». «Un giorno straordinario 

perché si completerà finalmente una struttura, 
punto di riferimento per tutta la comunità» per 
Auricchio, e «un segnale di attivismo e attenzio-
ne da parte dell’Amministrazione provinciale» 
per il dirigente scolastico. Il progetto prevede il 
completamento della palestra che ha una super-
ficie di circa 500 mq ed è dotata di un campo 
regolamentare di pallavolo secondo le norme 
CONI-FIP; l’impianto dispone, inoltre, di accesso 
indipendente all’esterno, in modo da poter esse-
re utilizzata anche in periodi non scolastici dalla 
comunità locale. Le aule già esistenti all’interno 
del Liceo saranno completate mediante intonaco, 
tinteggiatura, posa in opera di pavimenti, con-
trosoffitto ed impianti. Al livello 0 ed al livello 1 
dell’attuale auditorium saranno, invece, realizza-
te quattro nuove aule per ciascun piano con re-
lativi servizi con una struttura in acciaio a sop-
palco. Verrà, inoltre, garantito un collegamento 
tra le aule esistenti e quelle nuove attraverso 
passaggi coperti. Il progetto prevede, infine, 
all’esterno del liceo la realizzazione dei parcheg-
gi, della viabilità a servizio del complesso scola-
stico, dei marciapiedi, della pavimentazione, 
dell’illuminazione e della sistemazione a verde. 

ROCCADASPIDE
Al via i lavori per il completamento del liceo scientifico 

Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 
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Buona parte dei paesi alburnini e della Valle 
del Calore, ha conosciuto nel corso della 
storia una continua presenza di frati men-
dicanti, che hanno concorso alla propaga-
zione della fede ed alla sua diffusione tra 
gli abitanti, spesso sostituendosi alla figu-
ra del sacerdote parrocchiano, di solito 
carente sulla preparazione dottrinale. A-
quara ha ospitato, nei secoli passati, ben 
due comunità di religiosi: i Domenicani ed 
i Carmelitani, i cui conventi erano collocati 
opposti rispetto al centro murato medie-

vale. Osservando dall'alto una planime-
tria del paese, ci si rende conto che il 
nucleo originario, in forma di ellissi, era 
cinto sul lato nord (la parte meno difen-
dibile) dalla mole del castello, mentre a 
sud, in cui la difesa era affidata ai valloni 
torrentizi a precipizio, ancora si trova la 
chiesa parrocchiale di San Nicola, adagia-
ta su uno sperone roccioso che sopravan-
za dal nucleo antico verso meridione. 
L'agglomerato urbano più vetusto è iden-
tificabile procedendo lungo le abitazioni, 
a più livelli, che si contraddistinguono 
sulla via principale di accesso al paese e 
lungo la direttrice che, dalla piazza civi-
ca, si spinge verso nord. Su questo trac-
ciato, probabilmente, si sviluppava la cin-
ta muraria difensiva, collegata al castello 
medievale. All'interno del tessuto origina-
rio ed in prossimità di esso, vi erano al-
cuni edifici religiosi, tra cui la matrice di 
San Nicola, l'originaria costruzione sacra 
dell'Annunziata, Santa Maria delle Grazie 
e Santa Maria del Carmine, oltre a diversi 
sacelli o cappelline. Il piccolo borgo sorto 
in età medievale e difeso da mura e torri, 
ebbe un consistente sviluppo, così come 

gli altri paesi del circondario, in età mo-
derna, grazie anche alla pola-
rizzazione accentrativa dei due 
complessi conventuali dei Car-
melitani (ad Occidente) e dei 
frati Predicatori (Est). Mentre la 
direttrice verso il convento do-
menicano fu lineare e regolare, 
per via dell'orografia poco ac-
centuata, quella per Santa Ma-
ria del Carmine si svolse in for-
ma curvilinea, per la presenza 
del torrente che lambisce l'an-
tica murazione occidentale di 
Aquara. Ovviamente la chiesa 
matrice di San Nicola, costituì 
l'altra polarizzazione importan-
te, con l'addensamento di piccole abita-
zioni intorno alla chiesa stessa. Si assiste 
così ad una tendenza urbanistica in parte 
simile a quella del vicino paese di Bello-
sguardo, con la formazione di due nuclei 
antichi, poi unitisi con la saturazione de-
gli spazi liberi presenti tra di essi. La col-
matura del vuoto urbano antico ad Aqua-
ra, consiste attualmente nella piazza civi-
ca, che è anche parte dello snodo viario 
tra la dorsale di attraversamento del pa-
ese e la viabilità interna al centro storico 
alto (stretto a nocciola intorno al castel-
lo). Le prime notizie riguardanti la fonda-
zione della chiesa della SS. Annunziata, 
successivamente rettoria del Monastero 
dei Domenicani, risalgono all’anno 1512, 
data di redazione dello Statuto municipa-
le, estratto da una “Platea”. Il 6 marzo 
1584, Monsignor Sisto Fabri, Vicario della 
Diocesi di Capaccio, affidò l’incarico di 

realizzare due strutture, il convento e la 
chiesa, al monaco aquarese Mattia Ivone, 
detto Gibboni. Nel 1660 nel convento di 
Aquara erano presenti due conversi: il 
frate Vicario Antonio Settembre di Fratta-
maggiore ed il predicatore frate D’Auria di 
Aquara e due “conversi professi”, frate 
Stefano Di Natale e frate Giuseppe Galli, 
entrambi nativi di Aquara. Da una relazio-
ne presentata ai loro superiori dal frate 
Vicario D’Auria e dal confratello Galli, il 15 
settembre 1660, sappiamo che il conven-
to e la chiesa dell’Annunziata purtroppo 
versavano in stato di notevole disagio e-
conomico e che le scarse risorse disponi-
bili non erano sufficienti ai bisogni della 
comunità. Nella travagliata storia del con-
vento e della chiesa, va ricordato che, con 
la Bolla del 22 ottobre 1652, papa Inno-
cenzo X dichiarò decaduti e sciolti tutti i 
piccoli conventi, ivi compreso quello dei 
Domenicani di Aquara ma, con soddisfa-
zione dei frati, con un’altra Bolla del 1665, 
alcuni conventi soppressi furono ripristi-
nati e così fu ricostituito anche questo, al 
quale fu imposto, a partire dalla stessa 
data del 1665, la nomina di un lettore, 
con il compito di insegnare gratuitamente 

teologia e filosofia. Il 7 agosto 1809, Gio-
acchino Murat emanò un Decreto, contro-
firmato dal Segretario di Stato, Pignatelli, 
con il quale venivano soppressi tutti i con-
venti del Regno di Napoli, ivi compreso 
quello di Aquara. L’esecuzione del provve-
dimento reale fu affidata, l’8 di settembre 
del 1809, a Marco Causale e Nicola Di 
Stefano; il sindaco, Stanislao Palamone, 
prese in consegna il convento, dal vicario 
Tommaso Cappelli, affidandone la provvi-
soria custodia al signor Bernardino Andre-
ola, che la mantenne fino al 1835, quando 
ne acquistò la definitiva proprietà, trasfor-
mando poi l’immobile in abitazione per la 
sua famiglia. Malgrado la precarietà della 
situazione, l’esercizio del culto 
nell’Annunziata non cessò, in quanto il 
vescovo della diocesi di Teggiano, monsi-
gnor Domenico Fanelli, con decisione pre-
sa il 5 maggio 1860, ordinò che la Con-

Aquara e i suoi conventi 
di Marco Ambrogi 
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ne presentata ai loro superiori dal frate 
Vicario D’Auria e dal confratello Galli, il 15 
settembre 1660, sappiamo che il conven-
to e la chiesa dell’Annunziata purtroppo 
versavano in stato di notevole disagio e-
conomico e che le scarse risorse disponi-
bili non erano sufficienti ai bisogni della 
comunità. Nella travagliata storia del con-
vento e della chiesa, va ricordato che, con 
la Bolla del 22 ottobre 1652, papa Inno-
cenzo X dichiarò decaduti e sciolti tutti i 
piccoli conventi, ivi compreso quello dei 
Domenicani di Aquara ma, con soddisfa-
zione dei frati, con un’altra Bolla del 1665, 
alcuni conventi soppressi furono ripristi-
nati e così fu ricostituito anche questo, al 
quale fu imposto, a partire dalla stessa 
data del 1665, la nomina di un lettore, 
con il compito di insegnare gratuitamente 

teologia e filosofia. Il 7 agosto 1809, Gio-
acchino Murat emanò un Decreto, contro-
firmato dal Segretario di Stato, Pignatelli, 
con il quale venivano soppressi tutti i con-
venti del Regno di Napoli, ivi compreso 
quello di Aquara. L’esecuzione del provve-
dimento reale fu affidata, l’8 di settembre 
del 1809, a Marco Causale e Nicola Di 
Stefano; il sindaco, Stanislao Palamone, 
prese in consegna il convento, dal vicario 
Tommaso Cappelli, affidandone la provvi-
soria custodia al signor Bernardino Andre-
ola, che la mantenne fino al 1835, quando 
ne acquistò la definitiva proprietà, trasfor-
mando poi l’immobile in abitazione per la 
sua famiglia. Malgrado la precarietà della 
situazione, l’esercizio del culto 
nell’Annunziata non cessò, in quanto il 
vescovo della diocesi di Teggiano, monsi-
gnor Domenico Fanelli, con decisione pre-
sa il 5 maggio 1860, ordinò che la Con-

Aquara e i suoi conventi 
di Marco Ambrogi 
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grega di Carità di Aquara, ope-
rante all’interno della Parroc-
chia di San Nicola di Bari, si 
trasferisse all’interno della SS. 
Annunziata per riordinarla e 
restituirla alla normale attività 
di culto. La decisione della Cu-
ria non produsse, però, gli ef-
fetti desiderati e tanto meno lo 
furono quelli del Comitato cit-
tadino, presieduto da France-
sco Caruso, così la chiesa patì 
prima il graduale abbandono, 
poi il progressivo degrado ed 
infine, dopo la sconsacrazione, 
l’abbattimento definitivo nella 
seconda metà del '900. Per-
mane invece parte dell'antico 
convento domenicano, parcel-
lizzato ed affidato a diverse 
famiglie del posto, già nel cor-
so dell'Ottocento. Vita breve 
ebbe invece l'altro cenobio 
mendicante del paese: quello 
dei Carmelitani, collocato sulla 
strada di accesso ad Aquara, 
ad Occidente. La chiesa era 
esistente sin dal 1583, come 
parte integrante del convento 
dei padri Carmelitani, da cui 
prese il nome. Con la nota Bol-
la innocenziana Instaurandae,
del 1652, che sopprimeva i 
piccoli conventi, i Carmelitani 
furono costretti a lasciare il 
cenobio. Come risulta dalla 
visita pastorale del 20 giugno 
1676, del monsignor Aniello La 
Guardia, l'abitazione del sop-
presso convento era stata pre-
sa in fitto dal chierico Didaco 
Madaio di Castelluccia che: 
“abitat in ea cum uxore et fi-
liis”. Successivamente le stan-
ze del convento furono adibite 
ad abitazione per i poveri del 
paese. La chiesa, invece, andò 
sotto le dipendenze della par-
rocchiale di San Nicola di Bari 
e vi si continuò ad esercitare il 
culto  fino al terremoto del 
1980, che la rese pericolante. 
Negli anni che seguirono fu 
restaurata e riaperta al culto il 
27 luglio 1996. Dell'antico con-
vento si può ancora ricono-
scerne la forma dalla cartogra-
fia catastale e dalle vedute 
aeree; si sviluppava a monte 
della chiesa, in direzione nord, 
in forma di blocco quadrango-
lare, con piccolo chiostro cen-
trale. Dei beni mobili che arric-
chivano le due chiese conven-
tuali, rimangono oggi poche 
testimonianze, conservate nel-
la parrocchiale e nella chiesa 
carmelitana, tra cui si segnala-
no alcune statue e dei dipinti.

Sono stati assegnati ad un'impresa di Campobasso i 
lavori, per un importo di 900mila euro, per la realizza-
zione di una galleria paramassi sulla Statale 166 degli 
Alburni nel comune di San Rufo, chiusa al traffico per 
pericolo di caduta massi da oltre 2 mesi. Lo fa sapere 
l'assessore ai Lavori pubblici della Regione Campania, 
Edoardo Cosenza, commissario di governo per il disse-
sto idrogeologico in provincia di Salerno. L'Agenzia 
regionale di difesa del suolo, soggetto attuatore dell'o-
pera, ha invitato tutte le ditte presenti nell'elenco della 
Provincia in possesso dei requisiti richiesti e cioé con la 
capacità tecnica di eseguire i lavori senza ricorrere ad 
associazioni di imprese. Hanno risposto in 8, da tutta 
Italia. L'intervento prevede la realizzazione di una gal-
leria paramassi a basso impatto ambientale, alta 6 me-
tri, con una larghezza che coprirà l'intera carreggiata e 
una lunghezza di 100 metri, che sarà realizzata in mo-
do da consentire la vista panoramica. 
E qualche giorno fa sono iniziati anche i lavori di messa 
in sicurezza e adeguamento della viabilità sostitutiva
alla Strada Provinciale 11 nel territorio di Piaggine. 
Presenti l’assessore provinciale ai Lavori Pubblici, Mar-
cello Feola, e l’assessore regionale ai Lavori Pubblici, 
Edoardo Cosenza, accolti dal sindaco Angelo Ciniello. Il 
progetto prevede un miglioramento del tracciato della 
viabilità alternativa alla SP 11 attraverso un incremento 
dei raggi di curvatura, laddove sia stata riscontrata una 
bassa visibilità, ed un addolcimento della pendenza del 

tratto ini-
ziale e 
finale del 
tracciato, 
in prossi-
mità del 
c e n t r o 
abitato di 
Piaggine e 
dell’innesto 
sulla SP 
72. È pre-
visto, inol-
tre, un 
a l l a r g a -
m e n t o 
localizzato 
della sezio-
ne in corri-
spondenza di un restringimento della carreggiata dovu-
to alla presenza di un manufatto che si trova al bordo 
della strada. I lavori, progettati dall’Ufficio Tecnico Pro-
vinciale per l’importo complessivo di 990mila euro, 
sono finanziati con i fondi assegnati alla Provincia di 
Salerno dal Commissario delegato per gli interventi 
urgenti di Protezione civile. 

SS 166, assegnati i lavori per
la costruzione della galleria 

Un ricco programma di eventi per le festività natalizie 
è stato organizzato dal Comune di Roccadaspide, retto 
da Girolamo Auricchio, curato dall’assessore allo 
Sport, Turismo  e Spettacolo, Paolo Antico. Il pro-
gramma ha preso il via il 7 dicembre e proseguirà fino 
al 2 gennaio. Il prossimo appuntamento è quello del 
18 dicembre alle 20, nell’aula consiliare con il concerto 
“Note di Casa Nostra” a cura di Maria Rosaria Iuliano, 
Maria Rosaria Lettieri e Veronica Lettieri. Si prosegue 
il 21 dicembre con una ricchissima giornata dedicata 
alle politiche ambientali: alle 9.30, presso l’aula consi-
liare “Differenziamoci”, un importante convegno per 
evidenziare gli ottimi risultati del comune di Roccada-
spide in fatto di raccolta differenziata: attesa la pre-
senza di Legambiente, Parco Nazionale del Cilento, 
Vallo di Diano e Alburni, e delle scuole elementari e 
medie che dopo il convegno, in una manifestazione in 
piazza, riceveranno un dono natalizio da parte 
dell’amministrazione. “Il risultato ottenuto dal comune 
di Roccadaspide è straordinario – ricorda il sindaco 
Girolamo Auricchio – il nostro comune, con l’87% di 
raccolta differenziata, è il primo comune in Italia tra 
quelli con seimila abitanti e vogliamo sottolineare que-
sto risultato in occasione di questo convegno con la 
presenza di numerosi ospiti, e con il conferimento di 
un dono a tutti gli alunni”. In serata, invece, alle 18, 
presso la biblioteca comunale, appuntamento con il “3° 
dicembre culturale sul tema “Roccadaspide: la religiosi-
tà popolare”, con la presenza del professor Gaetano 
Puca. La sera seguente, il 22 dicembre alle 20.30, 
nell’aula consiliare, la settima edizione della manifesta-
zione “Stelle di Natale” a cura dell’associazione Euterpe 
onlus. Il 22 dicembre (alle 17) e il 23 dicembre (tutta 
la giornata) in diversi punti della cittadina sarà allestito 
il “Mercatino di Natale”, con esposizione e vendita di 
prodotti tipici ed artigianali. Sempre il 23 dicembre alle 
20.30 inizierà la “Notte Bianca – Focari e vrole” con 
balli, canti e divertimento fino a tarda notte. Il 27 di-
cembre alle 20.30, nell’aula consiliare “Concerto di 
Natale” con la partecipazione del Gruppo Italiano di 

Ottoni. Il 29 dicembre alla stessa ora e nella stessa 
location avrà luogo il concerto “Canti di Natale” con la 
partecipazione del coro polifonico “Santa Sinforosa”. La 
festività si chiuderanno con il “Concerto di Capodanno” 
diretto dal Maestro Franco Vigorito, in programma alle 
20.30 nel’aula consiliare. “Un calendario ricco, nono-
stante il difficile periodo economico – afferma 
l’assessore Paolo Antico – Come abbiamo fatto già 
d’estate, anche per le festività natalizie abbiamo voluto 
organizzare un calendario in grado di accontentare 
tutti, sia grandi che bambini 

ROCCADASPIDE

Ricco il programma degli eventi per 
le festività natalizie
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Per 84 mesi 

.900
IVA COMPRESA 

3,68 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 26,40 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1250 € 

• Bolletta 1° anno 433 € 

• GSE 20° anno  20421 € 

• Amm.to in anni 7  

Per 84 mesi 

177,00 

.000
IVA COMPRESA 

4,14 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 29,70 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1350 € 

• Bolletta 1° anno 756 € 

• GSE 20° anno  26499 € 

• Amm.to in anni 7  

Per 84 mesi 

213,00 

.460
IVA COMPRESA 

5,98 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 42,40 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1950 € 

• Bolletta 1° anno 756 € 

• GSE 20° anno  31923 € 

• Amm.to in anni 7  

Per 84 mesi 

302,00 

.560
IVA COMPRESA 

MARCHINI GROUP 

Hawer of Optical Fibre Gpl and oil derivatives 
Maffeo Giovanni 

Intermediary
Via San Cosmo, 96 

84049 - Castel San Lorenzo (SA) 
tel. 3661073602 - 3287679498 

+39 0828944118 
Email: mariamaffeo@libero.it.

3,22 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 23,10 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1094 € 

• Bolletta 1° anno 433 € 

• GSE 20° anno  18676 € 

• Amm.to in anni 7  
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Sabato 4 e domenica 5 febbraio 2012 la Pro 
Loco di Ottati con la compartecipazione di Co-
mune di Ottati, Provincia di Salerno,  Regione 
Campania, Parco Nazionale del Cilento e Vallo di 
Diano, Comunità Montana Alburni, e Banca di 
Credito Cooperativo di Aquara, organizza la 
XXIII° “Sagra della Sfrionzola e della salsiccia 

paesana” che è tra le sagre più conosciute ed 
affollate della zona. 
Lo scopo è quello di far riscoprire i sapori più 
tradizionali della nostra terra come questo piat-
to tipico “la sfrionzola” - pezzettini di carne se-
lezionata di maiale con peperoni sottaceto - 
che, in passato, veniva cucinato in occasione 
dell’uccisione del maiale per festeggiare uno dei 
pochi giorni di abbondanza delle povere famiglie 
di contadini ed allevatori del nostro paese. 
Da anni questa iniziativa è l’occasione per pro-
muovere gli ottimi salami e prosciutti di Ottati 
prodotti con tecniche che affondano le radici 
nelle tradizioni culinarie tramandate da padre in 
figlio. Durante la manifestazione, si possono 
degustare una serie di piatti tipici tra cui: 
“cavatielli” al sugo arricchito da carne di maiale, 
salsiccia e broccoli, pizza con le frittole, dolci 
tipici e tante altre specialità del posto. 
Il tutto sarà accompagnato da ottimo vino loca-
le e da tanta musica popolare. 

Le due serate della sagra costituiscono 
un’occasione più unica che rara per i turisti che 
visiteranno i vicoli del centro storico impreziositi 
dagli stupendi portali gentilizi e adornati dai 
quadri della Mostra permanente di pittura 
all’aperto. 
L’economia locale e l’offerta turistica invernale 
beneficiano della collocazione di questa iniziati-
va in un periodo, quale gli inizi di febbraio,mese 
in cui festeggiamo il Santo Patrono, San Biagio, 
abbinando sacro e profano. 
La sagra, perciò, diventa un’occasione irrinun-
ciabile per gli artigiani del posto di promuovere 
e vendere i loro prodotti ai numerosi turisti che 
affollano gli stand gastronomici ed espositivi. 
Vi aspettiamo numerosi, siamo tutti pronti ad 
offrirvi il nostro calore e la nostra cultura. 

Per info rivolgersi a: Elio Guadagno    
(Presidente Pro-Loco) 333-7744848 

Al via ad Ottati i preparativi per la Sagra della 
Sfrionzola e della salsiccia paesana 

Agriturismo

Via Isca - 84049 - Castel 
San Lorenzo (SA) 
tel 0828.941970 - 

3384876897 - 339.1107387
ledodiciquerce@cilento.it 

L'associazione culturale “Roccadaspide 
in evoluzione” organizza una tombolata 
con ristoro e musica il giorno mercoledì 

4 gennaio 
2012, presso 
l'atrio della 
scuola media 
"Dante Ali-
ghieri"di Roc-
cadaspide. La 
serata di fe-
sta comince-
rà alle ore 
20:30. Una 
serata alla 
riscoperta
delle tradi-

zioni natalizie e del gioco della Tombola 
e anche un motivo in più per stare insie-
me e divertirsi.  I ragazzi dell'Associa-

zione in occasione del Santo Natale han-
no organizzato, con la collaborazione del 
parroco don Cosimo Cerullo, la prima 
edizione del presepe vivente che si terrà 
a Roccadaspide la notte del 24 dicembre 
alle 23 circa. La manifestazione si svol-
gerà nella via XX Settembre e coinvol-
gerà la popolazione del paese. Gli obiet-
tivi della manifestazione sono quelli di 
stimolare la riflessione e l'approfondi-
mento sui temi legati alla Natività di Ge-
sù; valorizzare le risorse storiche,  cul-
turali ed umane del territorio; rafforzare 
l'identità culturale, la coesione ed il sen-
so di appartenenza.  

Associazione culturale “Roccadaspide in evoluzione”  
Presepe vivente e tombolata 



Dicembre 2011 Voci dal Cilento 
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nto TV

La gior-
n a l i s t a 
Katiuscia 
Laneri è 
l ’autr ice 
del libro 
“V iagg io 
di Vita di 
Videore-
p o r t e r ” 
e d i z i o n i 
A lbatros 
2011. Il 
l i b r o , 
c h i a r a -
m e n t e 
autob io-

grafico, parla della storia di Clara, che si trova 
su un treno e, insieme a pochi altri protagonisti 
della scena, è l’artefice di un lungo racconto 
che è anche una lezione di video giornalismo.  
“Una vita che si racconta a ritmo veloce – si 
legge nella prefazione - come quel treno su cui 
viaggia Clara, principale figura femminile, tre-
no che la riporta ad atmosfere lontane, non 
ancora sbiadite anzi logoranti nei momenti di 
tormento e solitudine, dove non si può barare 
con la dimenticanza, ma solo resistere per non 
essere distrutta. Una vita che quasi vuole a 
tratti ingoiare se stessa, come le gallerie buie 
che si chiudono sul convoglio, ma poi lo rido-
nano alla luce. Clara corre anche lei verso ri-

cordi che non sono pietrificati, ma che ripren-
dono spessore e la spingono ad aprire la porta 
dei suoi giorni di esistenza per raccontare e 
raccontarsi ai "lettori". Un continuo sfogliare in 
questo presente le pagine della "memoria" con 
episodi che si inseriscono gli uni negli altri, 
senza sosta. Una fiumana di situazioni e di im-
previsti preparati dal destino per lei sin dai 
primi passi della sua infanzia dove compare e 
la ghermisce una solitudine dolorosa che, nello 
stesso tempo, la conduce verso un'autonomia 
incredibile ed imprevista per la sua giovane 
età, ma necessaria per continuare a vivere”.  
Sul libro di Katiuscia è stato scritto anche al-
tro: 
“Clara è su un treno. Non sappiamo dove è 
salita né dove scenderà. Non sappiamo che ora 
è, né se faccia caldo o freddo, eppure riuscia-
mo a sentirne il respiro. Pochi personaggi, tra 
cui una studentessa, una suora ed un uomo, 
fanno da spunto per un lungo racconto che è 
anche una lezione di video giornalismo. 
All’inizio l’autocelebrazione della protagonista 
quasi infastidisce il lettore abituato a perso-
naggi ricercati e fintamente modesti, poi, d’un 
tratto, è come se la telecamera chiusa nello 
zainetto tra le braccia di Clara, cominciasse a 
proiettare immagini sulla pagina stampata. Il 
realismo e il ritmo della narrazione incatenano 
il lettore che si trova, suo malgrado, davanti 
ad uno specchio perché è vero per tutti che 
«non c’è attimo che possa ripetersi, non c’è 

momento che possa essere rimandato, non c’è 
vita che possa essere rivissuta». Con la stessa 
abilità con la quale Clara racconta di tessere le 
sue creazioni ad uncinetto, Katiuscia Laneri 
struttura la sua autobiografia sottoforma di un 
romanzo senza pelle. Impossibile non sentirne 
il sangue in ogni riga, impossibile non apprez-
zare il coraggio di una donna sempre pronta a 
rimettersi in gioco. Clara/Katiuscia è una guer-
riera del mondo contemporaneo, capace di 
investire e scommettere dove altri gettano la 
spugna e per questo r ispondere 
all’affermazione: «Sai, fuori ci sono più oppor-
tunità» … «Non credo. Fuori ci sono soltanto 
altri napoletani in gamba che non avendo tro-
vato spazio nella propria città hanno messo a 
disposizione della concorrenza le proprie capa-
cità rendendola più forte e facendo così una 
sorta di auto goal!». Ci si accorge di essere 
sulla carrozza del treno completamente amma-
liati da una bella signora senza età, convinta 
che le possibilità della vita si costruiscono an-
che in una città difficile come Napoli a cui 
l’autrice dedica l’opera nella prima di coperti-
na: “…dalla quale ho solo da imparare ogni 
giorno con i suoi pro e i suoi contro”. Anche il 
titolo voluto rigorosamente con le tre V in ma-
iuscolo sono un inno alla gioia di vivere, perché 
unite formino: W la Vita! Viaggio di Vita di Vi-
deoreporter. 
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LETTI PER VOI           a cura di Annavelia Salerno 

nto TV

La gior-
n a l i s t a 
Katiuscia 
Laneri è 
l ’autr ice 
del libro 
“V iagg io 
di Vita di 
Videore-
p o r t e r ” 
e d i z i o n i 
A lbatros 
2011. Il 
l i b r o , 
c h i a r a -
m e n t e 
autob io-

grafico, parla della storia di Clara, che si trova 
su un treno e, insieme a pochi altri protagonisti 
della scena, è l’artefice di un lungo racconto 
che è anche una lezione di video giornalismo.  
“Una vita che si racconta a ritmo veloce – si 
legge nella prefazione - come quel treno su cui 
viaggia Clara, principale figura femminile, tre-
no che la riporta ad atmosfere lontane, non 
ancora sbiadite anzi logoranti nei momenti di 
tormento e solitudine, dove non si può barare 
con la dimenticanza, ma solo resistere per non 
essere distrutta. Una vita che quasi vuole a 
tratti ingoiare se stessa, come le gallerie buie 
che si chiudono sul convoglio, ma poi lo rido-
nano alla luce. Clara corre anche lei verso ri-

cordi che non sono pietrificati, ma che ripren-
dono spessore e la spingono ad aprire la porta 
dei suoi giorni di esistenza per raccontare e 
raccontarsi ai "lettori". Un continuo sfogliare in 
questo presente le pagine della "memoria" con 
episodi che si inseriscono gli uni negli altri, 
senza sosta. Una fiumana di situazioni e di im-
previsti preparati dal destino per lei sin dai 
primi passi della sua infanzia dove compare e 
la ghermisce una solitudine dolorosa che, nello 
stesso tempo, la conduce verso un'autonomia 
incredibile ed imprevista per la sua giovane 
età, ma necessaria per continuare a vivere”.  
Sul libro di Katiuscia è stato scritto anche al-
tro: 
“Clara è su un treno. Non sappiamo dove è 
salita né dove scenderà. Non sappiamo che ora 
è, né se faccia caldo o freddo, eppure riuscia-
mo a sentirne il respiro. Pochi personaggi, tra 
cui una studentessa, una suora ed un uomo, 
fanno da spunto per un lungo racconto che è 
anche una lezione di video giornalismo. 
All’inizio l’autocelebrazione della protagonista 
quasi infastidisce il lettore abituato a perso-
naggi ricercati e fintamente modesti, poi, d’un 
tratto, è come se la telecamera chiusa nello 
zainetto tra le braccia di Clara, cominciasse a 
proiettare immagini sulla pagina stampata. Il 
realismo e il ritmo della narrazione incatenano 
il lettore che si trova, suo malgrado, davanti 
ad uno specchio perché è vero per tutti che 
«non c’è attimo che possa ripetersi, non c’è 

momento che possa essere rimandato, non c’è 
vita che possa essere rivissuta». Con la stessa 
abilità con la quale Clara racconta di tessere le 
sue creazioni ad uncinetto, Katiuscia Laneri 
struttura la sua autobiografia sottoforma di un 
romanzo senza pelle. Impossibile non sentirne 
il sangue in ogni riga, impossibile non apprez-
zare il coraggio di una donna sempre pronta a 
rimettersi in gioco. Clara/Katiuscia è una guer-
riera del mondo contemporaneo, capace di 
investire e scommettere dove altri gettano la 
spugna e per questo r ispondere 
all’affermazione: «Sai, fuori ci sono più oppor-
tunità» … «Non credo. Fuori ci sono soltanto 
altri napoletani in gamba che non avendo tro-
vato spazio nella propria città hanno messo a 
disposizione della concorrenza le proprie capa-
cità rendendola più forte e facendo così una 
sorta di auto goal!». Ci si accorge di essere 
sulla carrozza del treno completamente amma-
liati da una bella signora senza età, convinta 
che le possibilità della vita si costruiscono an-
che in una città difficile come Napoli a cui 
l’autrice dedica l’opera nella prima di coperti-
na: “…dalla quale ho solo da imparare ogni 
giorno con i suoi pro e i suoi contro”. Anche il 
titolo voluto rigorosamente con le tre V in ma-
iuscolo sono un inno alla gioia di vivere, perché 
unite formino: W la Vita! Viaggio di Vita di Vi-
deoreporter. 
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Indirizzo

via Irno · loc. Sardone (z.i.)
84098 Pontecagnano F. (SA)

Contatti

tel. 089.38.26.47
fax 089.38.56.035

Web

www.grafi checapozzoli.com
info@grafi checapozzoli.com

Amici della Fondazione Pascale Via Mergellina, 2 - 80122 Napoli
Sostienici con un versamento in C/C bancario N°1119 della Banca Popolare di Novara sede di Napoli:

ABI 05608 - CAB 03400 - CIN O
IBAN: IT74 O 05608 03400 000000001119

Ho aperto Conto PENSIONE e accredito la mia 
pensione direttamente su conto corrente. Che comodità!

Conto PENSIONE

spese imposta di bollo: zero

spese operazioni: zero

spedizione estratto C/C: zero

servizi accessori gratuiti: 
· bancomat (prelievo gratuito su tutti gli ATM)

· ricarica cellulare con sms
· pagamento utenze

Conto STIPENDIO
Ho aperto Conto Stipendio, e con soli 5 euro al mese 
ho a disposizione tanti servizi gratuiti e faccio acquisti
con PagoBancomat senza commissioni. Non immaginavo…

tasso su giacenze medie nel trimestre
da 0 a 15.000 euro: 50% dell’euribor 3 mesi
oltre i 15.000 euro: 75% dell’euribor 3 mesi

spese operazioni, carnet assegni e spedizione estratto conto 
zero

servizi accessori gratuiti
· bancomat (prelievo gratuito su tutti gli ATM)
· ricarica cellulare con sms

servizi accessori
· inbank euro 2,50 mensili
· fondo aureo commissioni ridotte del 50%

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per spese, tassi e condizioni economiche e contrattuali si rinvia ai fogli informativi a disposizione della clientela presso tutte le fi liali della Banca di Credito Cooperativo di Aquara. La  Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione degli affi damenti.

DECRETO SALVA ITALIA:
TRASPARENZA FISCALE E CONTI CORRENTI

La Finanziaria Monti, detta anche Decre-
to Salva Italia, stabilisce alcune impor-
tanti misure per l’emersione della base 
imponibile e la trasparenza fi scale. In par-
ticolare nell’articolo 12 prevede il limite 
per la tracciabilità dei pagamenti a 1000 
euro (contro i 2500 precedenti) e contra-
sto all’uso del contante al fi ne di favorire 
la modernizzazione e l’effi cienza degli 
strumenti di pagamento, riducendo i costi 
fi nanziari e amministrativi derivanti ap-
punto dalla gestione del denaro contante.

Le operazioni di pagamento delle spese 
delle pubbliche amministrazioni e loro 
enti devono avvenire mediante strumen-
ti telematici,  quindi mediante accredita-
mento sui conti correnti o postali dei cre-
ditori o con le modalità offerte dai servizi 
elettronici di pagamento interbancari (bo-
nifi ci, ricevute bancarie…).  I pagamenti 
per cassa predisposti dalle amministra-
zioni pubbliche a favore dei creditori non 
possono superare l’mporto di 500 euro.
Lo stipendio, la pensione ed i compensi 
corrisposti dalle pubbliche amministra-

zioni e dai loro enti in via continuativa che 
superino l’importo di 500 euro debbono 
essere erogati esclusivamente mediante 
l’utilizzo di strumenti di pagamento elet-
tronici bancari o postali, ivi comprese le 
carte di pagamento prepagate.

Per tutelare i soggetti che percepisco trat-
tamenti pensionistici minimi, assegni e 
pensioni sociali, i rapporti recanti gli ac-
crediti di tali somme sono esenti in modo 
assoluto dall’imposta di bollo. Per tali 
rapporti, alle banche e agli altri interme-
diari fi nanziari è  fatto divieto di addebi-
tare alcun costo. Il testo della fi nanziaria 
prevede anche una apposita convenzione, 
da stipulare entro tre mesi dall’entrata in 
vigore del decreto stesso, tra il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e l’Asso-
ciazione Bancaria Italiana che stabilisca 
le caratteristiche di un conto corrente base 
per le fasce socialmente svantaggiate che 
includa un numero adeguato di servizi 
ed operazioni, compresa la disponibilità 
di una carta di credito, struttura dei costi 
semplice, trasparente e facilmente com-

parabile e che sia esente dall’imposta di 
bollo.

Sull’imposta sui conti correnti, l’affanno-
sa ricerca delle novità in «tempo reale» 
ha prodotto un equivoco. Sembrava fos-
se in arrivo un nuovo bollo da 34,20 euro 
sui conti correnti (in realtà tecnicamente 
applicato sull’estratto conto cartaceo ob-
bligatorio). In realtà, quell’imposta, per le 
persone fi siche c’è già ed è in vigore da 
anni. «La novità - spiega il sottosegreta-
rio al Tesoro, Vieri Ceriani - è che viene 
eliminato questo bollo sui conti correnti e 
sui libretti fi no a 5 mila euro». Il sottose-
gretario spiega anche il perché di questa 
misura: «Se facciamo la lotta al contante 
e chiediamo alle banche di non far paga-
re ai piccoli correntisti certe spese, allora 
dobbiamo togliere anche questo bollo. È 
uno sgravio a favore delle persone che 
verrà compensato dall’aumento del bollo 
fi no a 100 euro per i conti correnti delle 
imprese e delle persone giuridiche». 

Le novità sui pagamenti di pensioni e stipendi e sui costi di gestione dei conti correnti



CASTIGLIONE
DEL GENOVESI

GIFFONI V/P

SAN CIPRIANO P.

S.MANGO P.

PELLEZZANO

BATTIPAGLIA

EBOLI

Santa Cecilia

SERRE

OTTATI

CICERALE

AGROPOLI

AQUARA

BELLOSGUARDO

CASTEL
S. LORENZO

CASTELCIVITA

ROCCADASPIDE

MONTEFORTE C.

CAPACCIO TRENTINARA

GIUNGANO FELITTO

ALBANELLA

PONTECAGNANO F.

OLEVANO S/T

OLIVETO
CITRA

COLLIANO

VALVA

SENERCHIA

CONTURSI T.

CAMPAGNA

BARONISSI

SALERNO

CAVA DE’ TIRRENI

VIETRI S/M

PORTAROSA.it     GUIDA AL TURISMO NEL CILENTO info@portarosa.it

IMPORTANTE!
Nessun paziente paga per ricevere organi. 

È infatti ILLEGALE comprare o vendere organi umani.
La donazione, il prelievo e il trapianto

sono gratuiti ed anonimi.

SOSTIENICI
IBAN IT13 G076 0115 2000 0001 0602 845

Sede

Competenza Territoriale

Filiali

Sede legale
84020 AQUARA (SA) 
via Garibaldi 5
tel. 0828.962755 (pbx)
fax 0828.962622

www.bccaquara.it
info@bccaquara.it

Filiale 1 AQUARA (SA)
 tel. 0828.962755 (pbx)

Filiale 2  CASTEL SAN LORENZO
 tel. 0828.944271

Filiale 3  ROCCADASPIDE
 tel. 0828.941146

Filiale 4 CAPACCIO (V.le della Repubblica)
 tel. 0828.723786

Filiale 5 EBOLI (Località Santa Cecilia)
 tel. 0828.600033

Filiale 6  OLIVETO CITRA
 tel. 0828.798286

Filiale 7 CAPACCIO (Loc. Capo di Fiume)
 tel. 0828.723744

Filiale 8  SALERNO (Via Wenner · Fuorni)
 tel. 089 302000

La vera banca del territorio

 

Cerchiamo persone che amano la propria vita...
...pensando spesso a quella degli altri !

®


